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Per trasferire i l mercato e fare posto al nuovo stadio
l'area di Castello non è segnalata in risposta al bando

BANDO Mercafir, non c'è Uni-
poi. Palazzo Vecchio apre solo
domani le tre buste arrivate, le
tre proposte private di terreni
dove spostare il mercato orto-
frutticolo per far posto allo sta-
dio, così come richiesto con un
avviso pubblico a marzo scorso.
Ma quel che si sa già è che il pa-

pabile numero uno non è
nell'elenco. Si fanno avanti i fra-
telli Taddei - che risulterebbero
essere proprietari di 6-7 ettari
di terreni nella zona dell'India-

no - la Legnotan spa con sede a
Ponte a Egola, Pisa - una delle
aziende leader del settore delle
concerie, oggi guidata da Adol-
fo Matteucci - e un'alleanza di
due società - l'Immobiliare Cen-
troNord sas e la Montepoggio
snc - entrambe dei fratelli Casi-
ni, proprietari terrieri di Campi
Bisenzio. Unipol invece no. Il co-
losso delle assicurazioni che ha
ereditato da Fondiaria i 180 et-
tari di Castello, il posto da sem-
pre ritenuto ideale per sposta-
re i mercati generali lasciando
libero alla Fiorentina il viale
Guidoni, non muove un passo.
E per Palazzo Vecchio la caccia
potrebbe non finire qui.

La seduta pubblica per l'aper-

Si sono fatti avanti in tre,
ma Palazzo Vecchio non
è vincolato a scegliere
uno di loro

tura dei tre plichi è convocata
per domani alle 15. Ma quel che
già si teme negli uffici comuna-
li è che nessuna delle tre offerte
possa fare centro: ci sarà fra le 3
un'area di 15 ettari, zona nord
di Firenze, con la possibilità di
realizzare capannoni, spazi
commerciali, uffici? Finora Pa-
lazzo Vecchio non ha mai reso
nota l'esistenza di altri terreni
adatti ad ospitare una "Merca-
fir 2" oltre a quelli di Castello,
che hanno dimensioni e caratte-
ristiche edilizie idonee. Certo,
per rendere altre aree adatte a
ospitare il mercato le carte po-
trebbero sempre essere cam-
biate, spiegano dagli uffici. Pur-
chè però il terreno sia nell'area
nord della città e ben collegato
all'autostrada, come dice il ban-
do. E se è vero che il Comune
spiega che è già un risultato si-
gnificativo che si siano fatti
avanti in tre, già avverte pure
che non si trattava di un avviso
vincolante. Tradotto: non sia-
mo tenuti a comprare per forza.
Il risiko potrebbe continuare.

Potrebbe tornare in ballo pu-
re Unipol? Il colosso bolognese
punta a monetizzare al massi-
mo Castello, ma al momento è
in guerra legale con tutti. Ha im-
pugnato il Pit regionale ed è in-

furiato con la nuova pista
dell'aeroporto che potrebbe
espropriargli 30 ettari. Il sinda-
co Nardella non vede l'ad Cim-
bri da ottobre, Unipol è ormai
al terzo ricorso al Tar contro il
Comune, l'ultimo proprio per il
bando Mercafir. Perchè? Conte-
sta al Comune di essere titolare
dell'unico terreno in grado di as-
sicurare l'operazione, giudica il
bando lesivo dei suoi diritti ac-
quisiti. Perchè non partecipa-
re? Unipol pretenderebbe una
trattativa esclusiva, ritengono
in Palazzo Vecchio, C'è chi so-
stiene che il timore recondito di
Unipol sia quello di perdere ora
la chance di un accordo per subi-
re poi un esproprio dal Comu-
ne. «Manca una visione
sull'area» osserva Tommaso
Grassi di Sel. Certo è che le paro-
le del sindaco Nardella dei gior-
ni scorsi - «Lo stadio? Prima la
tramvia» - rischiano di rivelarsi
profetiche: salvo colpi di scena
le due linee di tram saranno
pronte nel 2018, sullo stadio
nuovo le certezze ormai vacilla-
no. Una volta trovata la Merca-
fir 2 occorrerà trovare un accor-
do economico complessivo con
la Fiorentina. E come con Uni-
pol, l'intesa anche qui non c'è.
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